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Caro Candido,


è molto tempo che non ti scrivo ma non ti ho dimenticato.


Durante un periodo di vacanze ho preparato gli elementi necessari per ul nuovo libro nel quale farò riprodurre i quadri del tuo ultimo periodo. Io penso che se anche si tratta di un periodo di opere non grandi, riuscirà un libro molto interessante perchè in queste tue nuove produzioni tu hai rinnovato completamente la tua pittura.


Io credo di avere individuato bene la tua ansia ed il tuo spirito ed ho scritto una introduzione che ti farò avere fra qualche giorno. Poi tu mi dirai apertamente il tuo pensiero.

Noterai che ho fatto un accenno alla tue poesie: io ho letto e riletto quelle che tu mi avevi lasciatto e tutte ispirate ai “retirantes”. Effettivamente non so come potrà riuscire una traduzione dato che sono tutte in rima. Ad ogni modo se tu potrai farmi avere una traduzione anche grossolana io lavorerò mettendoci tutto quelo ce potrò di mio per giungere alla migliore unterpretazione italiana dei tuoi testi.


Se la cosa non dovesse riuscire salteremo questo punto dalla introduzione e dal libro per rimandare eventualmente ad altra occasione. 


Io non mi ricordo se ti ho scritto per ringraziarti della preziosa tavoletta che mi hai mandato a mezzo della Chiara: se non l’ho fattoancora scusami ed accetta ora la mia riconoscenza. Ma ricordati che io voglio assolutamente acquistare uno dei tuoi quadri più recenti di balli o di suonatori o di soldati, per sempio qualcuno di quelli delle riproduzioni che mi hai mandato. Naturalmente la condizione è che io possa pagare questo qusdro allo stesso prezzo al quale tu vendi ai tuoi amici brasiliani.


Mi riservo di scriverti ancora fra pochi giorni ed intanto ti mando i miei più affettuosi saluti: ricordami anche a Maria ed a Joao. I miei sono a Gardone ma ti mando anche i loro saluti.







tuo Eugenio
